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Cosa è la resistenza?

La Resistenza italiana, 

comunemente chiamata 

Resistenza, anche detta 

"Resistenza partigiana" o 

"Secondo Risorgimento", 

fu l'insieme dei movimenti 

politici e militari che in 

Italia dopo l'armistizio si 

opposero al nazifascismo 

nell'ambito della guerra di 

liberazione italiana.



La lotta partigiana

Con il termine RESISTENZA 

si intende la lotta                                                             

portata avanti da formazioni 

armate, costituite da 

PARTIGIANI,                                                                   

contro l’occupazione nazista 

in Europa.     In Italia il 

movimento fu attivo nelle 

regioni del                                                                     

Centro-Nord.



Le ragioni della Resistenza.

Essa è stata un movimento di opposizione 

politica ma prima ancora culturale, morale. E’ 

nata con l’appoggio di gruppi politico, di cerchie 

intellettuali e di istituzioni religiose; ma è stata 

anche resistenza organizzata illegalmente nelle 

fabbriche, in partiti ridotti alla clandestinità dopo 

l’instaurazione delle dittature con partito unico, 

nella propaganda politica di fogli stampati 

distribuiti illegalmente.



Perché nasce la resistenza?

I motivi della Resistenza 

politica

La consapevolezza di quello che lo 

Stato e la società dovevano essere in 

antitesi allo Stato fascista e nazista; 

l’urgenza di ristabilire nelle coscienze e 

nelle concrete istituzioni lo Stato aperto 

a tutti,“democratico” secondo le quattro 

libertà (di pensiero,di religione, dalla 

paura, dal bisogno) formulate nella 

Carta Atlantica, riferimento ideale della 

grande alleanza anti-nazista.



Come era organizzata?

La resistenza era organizzata in 

brigate,controllate dal CLN (Comitato di 

Liberazione Nazionale), mentre nelle 

città agivano piccoli gruppi, come i GAP 

(Gruppi d’Azione Partigiana) e le SAP 

(Squadre d’Azione Patriottiche). Le 

brigate erano formate da uomini comuni, 

che cercavano di sfuggire alle 

persecuzioni tedesche, volontari che 

combattevano contro la dittatura, soldati 

preparati ed ex-combattenti.                                         

Nei movimenti di rivoluzione ebbero un 

ruolo importante anche le donne.



Come agiva la resistenza.

I partigiani italiani si raggruppavano in 

BRIGATE, le quali compivano 

continui attentati per rendere difficili 

gli spostamenti dei nazifascisti. 

Spesso fecero saltare in aria le 

principali vie di comunicazione su 

strada o rotaie. Il loro metodo di 

aggressione consisteva nella 

guerriglia, vale a dire un attacco a 

piccoli e medi gruppi armati in un 

lasso di tempo abbastanza breve e 

sempre seguito da una veloce fuga.



La vita partigiana

I partigiani erano combattenti volontari che 

facevano parte di formazioni armate 

clandestine.

La maggior parte di loro stava in montagna ma 

molti svolgevano la loro attività anche in città, 

spesso conducendo una doppia vita.

La loro esistenza non era semplice e spesso 

dovevano fare i conti con le difficoltà legate 

all'ambiente di montagna come il freddo, la 

difficoltà di trovare cibo e un rifugio. Tutto 

questo si aggiungeva la lontananza da casa e il 

timore che le famiglie potessero subire 

rappresaglie da parte dei tedeschi.



L’importante compito delle donne

Le donne nella resistenza ebbero 

un ruolo fondamentale, servirono 

da tramite fra le varie brigate, e 

passando inosservate 

permettevano il passaggio veloce di 

armi, informazioni e cibo. Le donne 

inoltre potevano avvisare i patriotti 

dell’arrivo imminente dei soldati 

nazi-fascisti.



Il pericolo corso dai partigiani

Come oppositori politici i 

partigiani venivano eliminati e 

uccisi con metodologie spietate 

e crudeli, come le impiccagioni 

e le fucilazioni di massa.



Voci della Resistenza

18 marzo 1944

Carissimi, 

domani dovrò partire, sento quindi il dovere di 

lasciarvi qui per forma un saluto, lo lascio breve e 

tranquillo poiché sento che questa mia non dovrà 

giungervi mai.

Se Iddio avesse disposto diversamente, vi sia di 

conforto 

sapere che sono partito con questo stato d’animo e 

con la certezza di venirvi ad incontrare e ad 

abbracciare.

I miei amici vi diranno tutto, sarebbe retorica ripetere 

qui i motivi che mi hanno spinto a questo, motivi che 

per ogni essere che aspiri alla qualifica di Uomo 

debbono essere ovvi.

Vi bacio tanto tanto.

Vostro Paride

Lettera di Paride Baccari






